
 

CONCORSO DI IDEE: "RIGENERA AIN ARIK" 
Progetto pilota di rigenerazione urbana – Ain Arik (Cisgiordania) 
 
BANDO DI PARTECIPAZIONE 
 
Art. 1 – FINALITÀ 
Il Concorso di idee “RIGENERA AIN ARIK” nasce nell’ambito del progetto “RIGENERA | 
PALESTINA”, iniziativa promossa dall’Ordine degli Architetti P.P.C. di Reggio Emilia e 
seguita dalla Fondazione Architetti di Reggio Emilia insieme a una rete di soggetti 
istituzionali e associativi italiani e palestinesi. L’obiettivo è attivare una forma di 
cooperazione fondata su competenze tecniche - pianificazione, progetto, recupero edilizio, 
spazio pubblico e gestione delle risorse - a supporto della comunità locale. 

In un quadro di forte instabilità regionale, l’iniziativa intende operare “oltre l’emergenza”, 
rafforzando la coesione sociale e prevenendo processi di abbandono del territorio dove il 
tessuto comunitario è vivo ma fragile. Il concorso è concepito come strumento trasparente 
per raccogliere proposte diverse e individuare una strategia adatta al contesto, con 
particolare attenzione a partecipazione e inclusione. 

L’obiettivo del concorso è selezionare un concept unico (idea guida) che fornisca una 
direzione chiara sia sul piano delle azioni spaziali sia sul piano del processo 
partecipato. A seguito della selezione, il percorso proseguirà con workshop congiunti 
Palestina-Italia, nei quali il gruppo vincitore e i partner italiani lavoreranno insieme per 
approfondire, adattare e concretizzare la proposta in soluzioni operative. 

Gestione del rischio - Piano B: qualora condizioni politiche, tecniche o logistiche rendano 
impossibile la realizzazione fisica degli interventi, le risorse del progetto potranno essere 
convertite in attività di formazione (workshop, mentoring, borse di studio e percorsi 
professionalizzanti), contribuendo alla costruzione di competenze e autonomia tecnica 
locale. 

Art. 2 – OGGETTO DEL CONCORSO E AMBITO DI INTERVENTO 

Il presente concorso di idee ha per oggetto l’elaborazione di una strategia integrata di 
rigenerazione urbana e sociale nel contesto del villaggio di Ain Arik (Cisgiordania), con 
particolare riferimento al coordinamento di tre ambiti tematici e spaziali prioritari, individuati 
come leve per lo sviluppo comunitario: 

1.​ Casa della Felicità – spazio civico e comunitario dedicato ad attività sociali, culturali, 
educative e inclusive. Si ipotizza la sopraelevazione di un piano dell’attuale edificio 
della municipalità. Si evidenzia che ad oggi il piano terra non è utilizzato. 

2.​ Parco lineare inclusivo – sistema di spazi aperti e di connessione ecologica e 
sociale, inteso come infrastruttura verde e luogo di aggregazione. La vallata ed in 
particolare l’area intorno al fiume Wadi sono luoghi privilegiati per la collocazione di 
un parco a fruizione pubblica. 
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3.​ Polo sportivo – area destinata ad attività sportive e ricreative come strumento 
di inclusione, benessere e coesione sociale. 

I tre ambiti sopra indicati non devono essere intesi come interventi isolati, ma come parti di 
un unico sistema territoriale, sociale e culturale. In particolare il concorso si inserisce in un 
percorso di riflessione e confronto già avviato con la comunità locale, che costituisce base di 
partenza per l’elaborazione delle proposte.  

Il concorso non richiede la definizione di un progetto esecutivo, ma la proposta di una idea 
guida (concept) capace di: 

●​ coordinare e collegare i tre ambiti sopra indicati, definendo i dettagli e le possibilità di 
intervento tramite un unico masterplan; 

●​ definire una visione strategica unitaria, con tempi e gerarchie di intervento; 
●​ proporre un processo partecipativo che coinvolga tutta la comunità, al fine di 

traguardare scelte condivise.​
 

Oltre alla visione strategica, si richiede che l'idea guida sia declinata in soluzioni spaziali 
concrete, capaci di dialogare con le tecniche costruttive locali e le condizioni climatiche del 
sito. La proposta dovrà dimostrare come le azioni potranno essere realizzate e mantenute 
direttamente dalla comunità locale. Particolare attenzione dovrà essere dedicata al tema 
dell’acqua che attraversa il Wadi. In un territorio in cui la disponibilità e la gestione delle 
risorse idriche rappresentano una questione centrale, la presenza della sorgente di Ain Arik 
è condizione di particolare valore e risorsa strategica per l’intera comunità. Le proposte 
dovranno assumere tale elemento come componente centrale della visione progettuale, 
sviluppando strategie capaci di tutelarlo, valorizzarlo e trasformarlo in occasione di sviluppo 
sostenibile, benessere collettivo e rafforzamento dell’identità locale.  
 
Art. 3 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Il concorso è aperto alla partecipazione dei progettisti palestinesi residenti in Cisgiordania. 
Le proposte dovranno essere presentate da gruppi interdisciplinari che riflettano la 
vivacità del tessuto locale: il bando incoraggia la collaborazione tra giovani professionisti, 
studenti, associazioni, artigiani, insegnanti, agricoltori, operai, ecc. e di tutti gli attori sociali 
che rappresentino in modo autentico le istanze e l'identità di Ain Arik. Il gruppo di lavoro 
dovrà configurarsi come un collettivo rappresentativo del villaggio, capace di integrare 
competenze tecniche e sensibilità civica nella proposta progettuale.  
I non residenti ad Ain Arik possono partecipare, previa approvazione del Majles. È ammessa 
anche la partecipazione di componenti di nazionalità diversa, in quota minoritaria rispetto ai 
progettisti palestinesi e previa approvazione del Majles. Il componente esterno (non 
residente ad Ain Arik o residente in altri Paesi) dovrà presentare il MODULO A alla 
segreteria, che sarà poi valutato. L'eventuale esclusione del componente o dei componenti 
dal gruppo, conseguente alla mancata accettazione da parte del Majles, avviene sulla base 
di criteri oggettivi esplicitati nel modulo stesso. 
È obbligatoria la presenza nel gruppo di almeno un architetto/ingegnere, che assumerà 
il ruolo di referente tecnico della proposta. Tale requisito è volto a garantire la coerenza 
disciplinare e la fattibilità tecnica degli interventi. Tale referente tecnico sarà anche il 
referente per le comunicazioni da parte della segreteria.  
Ogni gruppo può presentare una sola proposta.  
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L'obiettivo è formare team che siano espressione diretta della comunità palestinese e 
dei suoi valori, garantendo una progettazione radicata nella realtà locale.  
La composizione, il ruolo e le modalità di funzionamento della Commissione giudicatrice, 
nonché i criteri di valutazione delle proposte, sono definiti nel successivo Art.7– 
COMMISSIONE GIUDICATRICE E CRITERI DI VALUTAZIONE. 

 
Art. 4 – ISCRIZIONE 
L’iscrizione al concorso avviene esclusivamente tramite compilazione e invio del Google 
Application Form: https://forms.gle/iJ5y5fddATEzoR1LA 
I candidati che dovessero riscontrare difficoltà nella compilazione o nell’invio della domanda 
possono rivolgersi personalmente alla Segreteria, che fornirà il necessario supporto. La 
domanda dovrà comunque essere presentata tramite il Google Application Form entro la 
data e l’orario indicati nel calendario (Art. 11 – CALENDARIO E SEGRETERIA). Tutti i 
documenti devono essere debitamente scannerizzati se non già presenti in formato digitale, 
come specificato nella tabella di cui all’Art. 5.  
 

●​ A ogni partecipante verrà comunicato tramite e-mail dalla Segreteria un codice 
identificativo anonimo al momento dell’iscrizione. 

●​ Tutti gli elaborati dovranno riportare esclusivamente tale codice. 
●​ È vietato inserire nomi, loghi, firme o segni riconoscibili negli elaborati, pena 

l’esclusione automatica. 

Art. 5 – DOCUMENTAZIONE  
Documentazione fornita dall’ente promotore​
A supporto della redazione delle proposte, è possibile scaricare a questo link: 
https://drive.google.com/drive/folders/1eEt6G25wgWKznLQZrIkDdPl45ROJCHbK?usp=drive
_link la seguente documentazione di base: 

●​ Mappa di individuazione dei tre ambiti di intervento; 
●​ Foto aeree del contesto territoriale 
●​ Selezione di fotografie dello stato attuale dei siti interessati 
●​ Materiali descrittivi sintetici utili alla comprensione del contesto urbano e sociale 
●​ Presentazione generale del progetto “RIGENERA | PALESTINA”, contenente il 

quadro concettuale, gli obiettivi e l’impostazione metodologica del progetto 

●​ Modulo A - qualora necessario 

●​ Modulo B - da allegare alla proposta 

Tale documentazione ha lo scopo di garantire a tutti i partecipanti un livello informativo 
condiviso e uniforme, consentendo di partire dalle stesse basi conoscitive e progettuali. 

La documentazione fornita ha valore esclusivamente informativo e orientativo; resta in capo 
ai partecipanti la responsabilità dell’interpretazione dei dati e dell’elaborazione delle 
proposte. 

L’ente committente promuoverà un ciclo di tre incontri formativi dedicati al New European 
Bauhaus (NEB), l'iniziativa dell'Unione Europea che ridefinisce gli standard architettonici 
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contemporanei. Ogni sessione approfondirà uno dei pilastri del programma - bellezza, 
sostenibilità e inclusione - offrendo ai progettisti gli strumenti tecnici per integrare questi 
principi nel bando e allineare le proposte ai requisiti richiesti. In particolare: 

1.​ Bellezza e qualità estetica – valorizzazione del territorio, delle sue caratteristiche 
storiche, culturali e ambientali, e progettazione orientata a esperienze significative e 
di qualità. 

2.​ Sostenibilità – applicazione di principi di progettazione rigenerativa, economia 
circolare, gestione dei rifiuti e tutela ambientale (in particolare l’acqua). 

3.​ Inclusione – promozione della partecipazione comunitaria, attenzione alle esigenze 
delle utenze più fragili, accessibilità ed equità.​
 

Ogni incontro costituirà un modulo formativo autonomo, consentendo ai candidati di 
approfondire ciascun valore del NEB e prepararsi alla partecipazione al bando in modo 
mirato. 

Le proposte dovranno privilegiare strumenti grafici e visuali (mappe, schemi, diagrammi, 
disegni), così da facilitare la valutazione da parte di una Commissione composta da membri 
italiani e palestinesi. Gli elaborati da produrre sono riassumibili in:  

 
Elaborato 

Obiettivo e 
domanda 

chiave 

Elaborato atteso Possibile modalità 
di produzione  

(Manuale, digitale o 
mista)  

Caratteristiche 
tecniche per la 

consegna 

 
 
 
 
 
TAVOLA 1:  
 
CAPIRE IL 
LUOGO 
 
 

 
 

Comprendere la 
realtà fisica e 
sociale di Ain 
Arik. 
 
 
 
Quali sono i 
vincoli e le 
opportunità di 
questo luogo? 

Una "mappa parlante" che 
evidenzi criticità, 
opportunità del villaggio, 
con attenzione ai percorsi 
(dove si passa e come è 
messa la strada, i 
luoghi-chiave, dove c'è 
acqua, dove c'è ombra e 
quali materiali prevalenti …) 
 
Importante un rilievo il più 
preciso possibile delle aree 
(fotografie, mappe, ecc..) e 
la loro natura giuridica (se 
sono aree private o di 
proprietà pubblica)  

A mano: Disegno 
su carta, collage di 
foto stampate e 
annotate, o ricalco 
di mappe. 
 
Digitale: disegno 
tecnico (es. CAD), 
programma di 
grafica (es. 
Photoshop) o 
semplici annotazioni 
su foto aeree. 

Formato PDF  
 
Dimensione:  
Massimo 4 fogli A3 
(29,7 x 42,0 cm) 
 
Definizione: 300 dpi 
 
Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  
 
Peso massimo del file: 
20 MB  
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TAVOLA 2: 

IMMAGINARE 
L’AREA 

(Masterplan) 

Mostrare come i 
3 spazi (Casa, 
Parco, Sport) 
diventano un 
unico sistema. 

In che modo 
questi spazi 
creano un unico 
organismo vivo? 

Planimetria generale 
dell'idea e schizzi dei 
dettagli che propongono un 
linguaggio comune (per 
materiali, per scelte, ecc..). 
Individuare i collegamenti, i 
punti in cui introdurre 
piantumazioni, aree 
d’ombra, arredo, punti di 
sosta, ecc… 

A mano: Disegno 
tecnico a 
matita/china, 
acquerelli o schizzi 
prospettici a mano 
libera. 

Digitale: Disegno 
tecnico (es. CAD), 
Modellazione 3D 
semplice, disegni 
vettoriali o 
fotomontaggi. 

Formato PDF  
 
Dimensione:  
Massimo 4 fogli A3 
(29,7 x 42,0 cm) 
 
Definizione: 300 dpi 
 
Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  
 
Peso massimo del file: 
20 MB  

 
 
 
 
 
 
RELAZIONE 
Sez. A:  
LE PERSONE 

Rispondere a 
bisogni reali 
della comunità di 
Ain Arik. 
Dimostrare che il 
progetto ascolta 
chi vive ad Ain 
Arik. 
 
 
Chi userà questi 
spazi e perché 
ne ha bisogno 
proprio ora o 
“domani”? 

Un testo breve e chiaro che 
descriva i soggetti coinvolti, 
chi è stato intervistato, quali 
domande, i bisogni emersi, i 
desideri, ecc.. con 
l’attenzione di essere il più 
rappresentativo possibile 
della comunità (ascoltare un 
campione significativo di 
tutti gli abitanti, donne, 
bambini, pluralità religiose, 
profughi, ecc..).  

A mano: Testo 
scritto in calligrafia 
leggibile (lingua a 
scelta tra italiano, 
inglese o arabo). 
Possono essere 
ricompresi anche 
degli schemi 
grafici 
 

Digitale: 
Documento Word 
o PDF testuale. 

Formato PDF  
 
Dimensione:  
Fogli A4 (21 x 29,7cm) 
 
Lunghezza massima 
350-400 parole arabe 
2000 battute (italiano)  
 
Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  
 
Peso massimo del file: 
5 MB  

 

 

 

RELAZIONE 
Sez. B: 
STRATEGIA 
GESTIONE 

Spiegare come il 
progetto cresce 
e come resta 
vivo nel tempo, 
con attenzione ai 
più fragili. 

 

Cosa facciamo 
subito? E chi se 

Un testo breve e chiaro che 
descriva: 
1. Metodo di realizzazione, 
cioè come funzionano i tre 
assi in modo integrato 
2. Tempi (Fasi): Cosa 
costruire per primo, quanto 
tempo, cronoprogramma 
3. Manutenzione Sociale: 
Chi è coinvolto nel progetto, 
proposta di gestione e 
manutenzione futura a 
progetto realizzato. 
4. Flessibilità: Come può 
cambiare il progetto se 

A mano: Testo 
scritto in calligrafia 
leggibile (lingua a 
scelta tra italiano, 
inglese o arabo). 
Possono essere 
ricompresi anche 
degli schemi 
grafici 
 

Formato PDF  
 
Dimensione:  
Fogli A4 (21 x 29,7cm) 
 
Lunghezza massima 
350-400 parole arabe 
2000 battute (italiano)  
 
Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  
 
Peso massimo del file: 
5 MB  
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ne prenderà 
cura? 

cambiano le condizioni 
(risorse economiche, 
contesto politico, nuove 
esigenze, desideri futuri, 
ecc..). 

Digitale: 
Documento Word 
o PDF testuale. 

 
 
 
 
STIMA DEI 
COSTI 

Verificare la 
sostenibilità 
economica 
dell'intervento. 
 
La mia idea è 
realizzabile con 
quante risorse 
(umane ed 
economiche?) 
Quanto costa 
costruire e 
mantenere 
l'opera? 

Lista delle voci di spesa 
principali (materiali, 
manodopera, professionisti, 
soggetti coinvolti nei 
workshop, ecc.). 

A mano: Tabella 
scritta in calligrafia 
leggibile con le 
voci di costo e gli 
importi (lingua a 
scelta tra italiano, 
inglese o arabo). 

 
 
Digitale: Foglio di 
calcolo compilato 
a computer con le 
voci di costo e gli 
importi (lingua a 
scelta tra italiano, 
inglese o arabo). 

Formato PDF  
 
Dimensione:  
Fogli A4 (21 x 29,7cm) 
 
Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  
 
Peso massimo del file: 
5 MB  

 
 
 
 
GESTIONE: 
PIANO DI 
DURABILITÀ 
E RISORSE 
LOCALI  

Garantire 
l’autonomia e la 
vita del progetto 
dopo il bando. 

 
 

Come può la 
comunità di Ain 
Arik mantenere 
vivi e funzionali 
questi spazi tra 5 
o 10 anni con le 
forze locali? 
Quale la 
sostenibilità 
economica del 
progetto a lungo 
termine? 

Schema operativo o 
cronoprogramma sociale 
che identifichi: 

1. Soggetti gestori: Chi 
(associazioni, municipalità, 
collettivi,..) si occupa di 
cosa. 

2. Risorse umane: Quali 
competenze locali (artigiani, 
giovani, insegnanti) saranno 
attivate. 

A mano: Tabella, 
diagramma di 
flusso o mappa 
concettuale 
redatta in modo 
leggibile (italiano, 
inglese o arabo). 

 
 

Digitale: 
Documento Word, 
Excel o PDF, 
eventualmente 
integrato da 
schemi grafici. 

Formato PDF  

 

Dimensione:  

Fogli A4 (21 x 29,7cm) 

 

Font "Arial" o 
"Traditional Arabic" 
(13pt o 14pt se in 
arabo)  

 

Peso massimo del file: 

5 MB  

 

6 



 

 
DATI TEAM 

 
Dati anagrafici e contatti del referente e dei membri del gruppo. 
Compilare, in forma anonima, il modulo allegato (MODULO B) 

PDF – caricato 
separatamente 
(Secretato) 

 

Nota lingue. 

I testi dovranno essere redatti in lingua italiana o inglese. Qualora siano presenti contenuti in 
altre lingue, i partecipanti dovranno provvedere a fornire la relativa traduzione in italiano o in 
inglese ai fini della valutazione.  

La mancata consegna anche di uno solo degli elaborati obbligatori, il superamento dei limiti 
indicati o la difformità rispetto alle prescrizioni del bando costituiscono motivo di esclusione.  

Per chi non dispone di computer o plotter/stampante: 

●​ Disegno su supporto fisico: È ammessa la consegna di tavole disegnate su carta o 
cartoncino (formato A3 o multipli di A4 uniti insieme). 

●​ Digitalizzazione: Gli elaborati prodotti a mano dovranno essere fotografati o 
scannerizzati in alta risoluzione.  

●​ Anonimato: Anche sui disegni a mano deve comparire solo il codice identificativo 
assegnato, per garantire l'imparzialità della giuria. 

La Segreteria metterà a disposizione dei partecipanti appositi buoni da utilizzare presso una 
cartoleria convenzionata per la scansione, la stampa e gli altri servizi necessari alla 
preparazione della documentazione di concorso. Per usufruire dei servizi di stampa, 
scansione e degli altri servizi messi a disposizione tramite i buoni, i partecipanti dovranno 
prendere preventivamente appuntamento con la cartoleria convenzionata.  

La cartoleria, in qualità di soggetto convenzionato con il concorso, è tenuta al rispetto 
dell'obbligo di riservatezza e alla tutela della segretezza degli elaborati e dell'identità dei 
partecipanti fino alla conclusione della procedura concorsuale.  

 
Art. 6 – MODALITÀ DI CONSEGNA E NAMING DEI FILE 
Gli elaborati dovranno essere debitamente scannerizzati se non già presenti in formato 
digitale e inviati alla Segreteria del concorso e trasmessi in formato digitale, posta 
elettronica o sistemi di trasferimento file di grandi dimensioni (es. WeTransfer o equivalenti),  
entro la data e l’orario indicati nel calendario (Art. 11 – CALENDARIO E SEGRETERIA) 
all’indirizzo mail dedicato, secondo le modalità operative comunicate dalla Segreteria.  

La consegna di una copia cartacea è facoltativa e dovrà avvenire previo appuntamento, 
secondo le istruzioni fornite dalla Segreteria. I partecipanti che intendano avvalersi della 
stampa tramite cartoleria convenzionata dovranno prendere appuntamento e provvedere 
alla stampa degli elaborati definitivi almeno 2 giorni prima della scadenza della consegna.  
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La Segreteria non ammetterà la documentazione consegnata in difformità rispetto a 
tali istruzioni.  

Si richiede ai partecipanti di utilizzare come oggetto della mail il formato: 
CODICE IDENTIFICATIVO - PROPOSTA PROGETTO RIGENERA PALESTINA 

Per garantire l'anonimato, i file dovranno essere nominati esclusivamente con il proprio 
Codice Identificativo (es. AB 123): 

1.​ TAVOLA1_AB123.pdf 
2.​ TAVOLA2_AB123.pdf 
3.​ RELAZIONE_AB123.pdf 
4.​ STIMA_COSTI_AB123.xlsx 
5.​ PIANO_GESTIONE.pdf 
6.​ DATI_TEAM_AB123.pdf (quest'ultimo sarà visualizzato solo dalla Segreteria) 

La segreteria confermerà la ricezione di ogni proposta con una risposta automatica o 
manuale. 
La segreteria inoltre verificherà che tutte le proposte rispettino i requisiti formali indicati nel 
bando (completezza, formato file, documentazione richiesta). Solo le proposte conformi 
saranno ammesse alla valutazione della giuria. 

La Segreteria svolge esclusivamente funzioni di carattere organizzativo, logistico e 
amministrativo. Eventuali richieste di chiarimento da parte dei partecipanti saranno pertanto 
limitate agli aspetti procedurali e organizzativi del concorso. La Segreteria non è autorizzata 
a fornire interpretazioni del bando, esprimere valutazioni sui contenuti delle proposte 
progettuali, formulare pareri o indicazioni che possano influenzare la partecipazione o 
l'elaborazione delle candidature.  

 
Art. 7 – COMMISSIONE GIUDICATRICE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione sarà composta da esperti italiani e palestinesi, e sarà nominata a chiusura 
della presentazione delle proposte.  
Sono esclusi dalla partecipazione alla Commissione Giudicatrice i membri che si trovino in 
situazioni di incompatibilità coi progettisti, ovvero coniugi (marito o moglie), parenti entro il 
primo grado (genitori e figli) ed affini entro il primo grado (parenti del coniuge di primo grado, 
cioè suoceri, generi e nuore). 

Il Presidente della Commissione sarà nominato dai promotori. La Commissione potrà 
avvalersi di un Segretario verbalizzante e di un interprete, entrambi senza diritto di voto. Il 
giudizio della Commissione è insindacabile. 

La Commissione valuterà le proposte privilegiando la qualità del processo e della visione 
strategica rispetto alla definizione formale degli interventi. 

Criteri di valutazione (punteggio massimo è di 100 punti): 
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Criterio Descrizione e Focus Punteggio Max 

1. Analisi e Lettura 
del Contesto 

Capacità di comprendere le criticità fisiche, 
sociali e ambientali (acqua, ombra, percorsi) 
attraverso la "mappa parlante". 

20 

2. Partecipazione e 
Inclusione 

Efficacia del coinvolgimento della comunità e 
risposta ai bisogni reali di donne, bambini e 
categorie fragili. 

25 

3. Visione Strategica 
e Processo 

Qualità dell'idea guida, chiarezza delle fasi di 
attuazione e validità del "Piano B" 
(formazione/autonomia tecnica). 

20 

4. Sinergia tra Ambiti 
(Masterplan) 

Livello di integrazione tra Casa della Felicità, 
Parco e Polo Sportivo come unico sistema 
territoriale. 

15 

5. Fattibilità e 
Durabilità (Gestione) 

Realismo economico, valorizzazione delle 
risorse locali e solidità del piano di gestione 
per il mantenimento futuro. 

15 

6. Chiarezza 
Espositiva 

Coerenza visiva tra testi e grafica, efficacia 
comunicativa degli elaborati. 

5 

TOTALE  100 

 

Art. 8 – Rimborso spese di partecipazione 

Al fine di sostenere la partecipazione al concorso, è previsto un rimborso spese forfettario 
pari a € 500,00 (cinquecento/00 euro) a favore del gruppo o del partecipante selezionato 
come vincitore. 

Il rimborso non costituisce compenso professionale né corrispettivo per prestazioni di servizi, 
ma è finalizzato esclusivamente a coprire parzialmente i costi sostenuti per la partecipazione 
al concorso. Le modalità e i tempi di erogazione del rimborso saranno comunicati dalla 
Segreteria successivamente alla proclamazione degli esiti. 
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Art. 9 – COMUNICAZIONE DEGLI ESITI 

Tutte le comunicazioni ufficiali relative al concorso (avvisi, chiarimenti, esiti, eventuali 
modifiche al calendario) saranno pubblicate esclusivamente attraverso i canali ufficiali del 
progetto, indicati all’Art. 12 – SEGRETERIA CONCORSO, CANALI UFFICIALI, RICHIESTE 
DI CHIARIMENTO. 

I partecipanti sono tenuti a consultare regolarmente tali canali; non potranno essere opposte 
contestazioni per mancata conoscenza di comunicazioni regolarmente pubblicate e 
comunicate. 

Gli esiti della selezione saranno comunicati ai partecipanti mediante e-mail e resi pubblici 
tramite i canali ufficiali del progetto. Il gruppo o i gruppi selezionati potranno essere invitati a 
presentare pubblicamente la proposta vincitrice alla comunità locale, attraverso un evento 
pubblico o online. 

 

Art. 10 – WORKSHOP CONGIUNTI E UTILIZZO/PUBBLICAZIONE DEI MATERIALI 

A seguito della selezione dell’idea vincitrice, il percorso proseguirà con workshop congiunti 
tra la Fondazione Architetti Reggio Emilia o suoi delegati, il Majles, che deve rappresentare 
le istanze della comunità e il gruppo del progetto vincitore, nei quali si lavorerà insieme per 
approfondire, adattare e concretizzare la proposta, trasformandola in soluzioni operative sui 
tre assi di intervento. Il gruppo vincitore si aggiudicherà il lavoro successivo di esecuzione 
delle opere e il conseguente compenso. 

I promotori si riservano di pubblicare e divulgare (in forma integrale o parziale) gli elaborati 
selezionati per finalità di comunicazione, documentazione e raccolta fondi, citando gli autori. 
La partecipazione al concorso implica l’autorizzazione a tale utilizzo, senza che nulla sia 
dovuto a titolo di compenso, fermo restando il riconoscimento della paternità intellettuale. 

Inoltre, la partecipazione implica l'esplicito consenso alla cessione dei diritti di ideazione, 
realizzazione e utilizzo della proposta alla comunità, affinché l'opera possa essere di spunto 
per la collettività, nonché concretamente attuata e gestita a beneficio della comunità stessa.  

A seguito della presentazione pubblica della proposta selezionata, sarà previsto un periodo 
dedicato alla raccolta di osservazioni, commenti, critiche o richieste di chiarimento da parte 
della comunità locale. 

I contributi raccolti saranno oggetto di discussione durante i workshop congiunti e potranno, 
se ritenuto necessario, portare ad aggiustamenti o integrazioni della proposta progettuale, al 
fine di garantire una reale inclusione della comunità nel processo decisionale.  

La realizzazione delle opere sarà in via prioritaria assegnata a maestranze di Ain Arik, nello 
spirito di valorizzare le competenze locali e l’economia del villaggio. 
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Art. 11 – ADESIONE AL BANDO, RESPONSABILITÀ E PRIVACY 

Con l’invio della documentazione, i partecipanti dichiarano sotto la propria responsabilità di 
essere titolari dei diritti d’autore dei materiali presentati e di sollevare gli organizzatori da 
eventuali contestazioni relative a contenuti, immagini e testi. 
I partecipanti accettano integralmente le norme del presente bando e autorizzano 
l’archiviazione del materiale inviato presso la Segreteria del concorso. I dati personali 
saranno trattati esclusivamente per finalità connesse alla gestione del concorso e alle 
comunicazioni del progetto. 
 
Art. 12 – CALENDARIO E SEGRETERIA 
Il calendario definitivo o eventuali variazioni saranno comunicate nella pagina ufficiale del 
concorso e/o tramite comunicazione della Segreteria. 

Indicativamente: 

24 luglio 2026  Pubblicazione bando, apertura iscrizioni e periodo per 
richieste di chiarimento 

24 agosto 2026  Chiusura iscrizioni e richieste di chiarimento 

31 agosto 2026 Pubblicazione risposte ai chiarimenti 

22 novembre 2026 ore 12:00  Consegna elaborati 

15 dicembre 2026 Comunicazione esiti e convocazione finalisti  

Gennaio - marzo Workshop congiunti Ain Arik–Italia 

 

Art. 13 – SEGRETERIA CONCORSO, CANALI UFFICIALI, RICHIESTE DI CHIARIMENTO 

I canali ufficiali del concorso sono: 

●​ Sito / pagina web del progetto: www.rigenerareggioemilia.it. 
●​ Indirizzo e-mail ufficiale del concorso: segreteria.ainarik@gmail.com 
●​ Facebook: https://www.facebook.com/share/1JPdP7sUYC/  
●​ Instagram: https://www.instagram.com/rigenerapalestina/  

Eventuali quesiti o richieste di chiarimento relativi al bando dovranno essere trasmessi 
esclusivamente tramite e-mail all'indirizzo ufficiale della Segreteria, entro i termini indicati nel 
calendario (Art. 11 – CALENDARIO E SEGRETERIA). Le richieste presentate con modalità 
diverse non saranno prese in considerazione. I canali social ufficiali del concorso hanno 
esclusivamente finalità informative e di aggiornamento e non costituiscono canali ufficiali per 
la richiesta o la trasmissione di chiarimenti, informazioni o comunicazioni relative al bando. 

Le risposte ai quesiti saranno pubblicate in forma anonima e collettiva nei canali ufficiali del 
concorso entro la data prevista, e costituiranno parte integrante del bando. 
Non saranno prese in considerazione richieste pervenute oltre i termini o attraverso canali 
diversi da quelli ufficiali. 
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I promotori si riservano la possibilità di richiedere integrazioni del materiale ai finalisti, 
qualora necessario per la migliore realizzazione di attività di comunicazione o workshop. 

 

Art. 14 – ANONIMATO DELLE PROPOSTE 

Il concorso è anonimo. La Commissione giudicatrice non sarà in alcun modo messa a 
conoscenza dell’identità dei partecipanti durante la fase di valutazione delle proposte. 
Al momento dell’iscrizione, a ciascun partecipante o gruppo verrà assegnato 
automaticamente un codice alfanumerico (codice identificativo anonimo) tramite il form 
elettronico di candidatura. 
Tutti gli elaborati di concorso (tavole, relazione, eventuali allegati) dovranno riportare 
esclusivamente il codice identificativo anonimo e non dovranno contenere nomi, 
loghi, firme, riferimenti personali o segni riconoscibili. 

I dati anagrafici e i contatti dei partecipanti dovranno essere inseriti esclusivamente nella 
scheda di iscrizione in busta chiusa e/o caricati come documento separato non accessibile 
alla Commissione giudicatrice (busta digitale chiusa). 
La Segreteria del concorso garantirà la separazione tra elaborati progettuali e dati 
identificativi, assicurando l’anonimato per tutta la durata della valutazione. 

La violazione dell’anonimato, accertata in qualsiasi fase del concorso, comporterà 
l’esclusione automatica della proposta. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------- 

NOTA OPERATIVA PER I PARTECIPANTI – COME FUNZIONA L’ANONIMATO 

Per garantire una valutazione equa e imparziale, il concorso è anonimo. Questo significa che 
la Commissione giudicatrice non deve sapere chi ha presentato le proposte. 

Quando ti iscrivi al concorso, riceverai automaticamente un CODICE (numero o lettere). 
Questo codice identifica la tua proposta. 

Sulle tavole, sulla relazione e su tutti gli elaborati, devi scrivere SOLO questo codice: non 
scrivere mai il tuo nome, il nome del gruppo, loghi, firme o altri segni che possano farti 
riconoscere. Il codice va scritto solo sulle tavole: anche quando si fanno quesiti via mail non 
associare mai il codice, che dovrà comparire solo negli elaborati finali. 

I tuoi dati personali (nome, contatti, componenti del gruppo) vanno inseriti SOLO nella 
scheda iscrizione o in un documento separato richiesto dalla Segreteria. La giuria non vedrà 
questi dati.  

Se negli elaborati compaiono nomi o segni riconoscibili, la proposta verrà esclusa. Se hai 
dubbi, chiedi chiarimenti alla Segreteria prima di consegnare. 
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